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     ISTITUTO ZOOPROFILATTICO SPERIMENTALE 

DEL LAZIO E DELLA TOSCANA 

M. ALEANDRI  
 

 

DELIBERAZIONE DEL DIRETTORE GENERALE 
 

 

n. ….…489…….    del …19.10.2017……… 

 

Oggetto: Erogazione a tutto il personale delle somme incassate per lo svolgimento delle attività e 
servizi aggiuntivi ai sensi dell’art. 43, commi 3 e 4 della legge 449 del 27 dicembre 1997. Competenze 
relative all’incasso del fatturato per l’anno 2015 e pregressi. 

La presente deliberazione si compone di n. ___ pagine 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Parere del Direttore Amministrativo     � Favorevole � Non favorevole 

F.to Avv. Mauro Pirazzoli ……………………………..              

 

 

Parere del Direttore Sanitario     � Favorevole � Non favorevole 

F.to Dott. Andrea Leto………………………………               

 

 

                                                                                                  IL DIRETTORE GENERALE  

                                                                                                                F.to  Dott. Ugo Della Marta 

 

Proposta di deliberazione n.109 PER del 13/09/2017………………………… 

 

Direzione Gestione Risorse Umane……………………………………………..

 

L’ Estensore Dott. Daniele Celli…………………………………………….. 

 

Il Responsabile del procedimento Dott. Paolo Nicita……………………. 

 

Il Dirigente Avv. Mauro Pirazzoli ……………………………………………. 

 
Visto di regolarità contabile…………………………..numero di prenot……………….. 
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LA DIREZIONE GESTIONE RISORSE UMANE 
Avv. Mauro Pirazzoli 

 
Oggetto: Erogazione a tutto il personale delle somme incassate per lo svolgimento delle attività e 
servizi aggiuntivi ai sensi dell’art. 43, commi 3 e 4 della legge 449 del 27 dicembre 1997. Competenze 
relative all’incasso del fatturato per l’anno 2015 e pregressi. 
 
Premesso 
CHE l’art. 6, comma 2 del D.Lgs. n. 106/2012 consente agli Istituti Zooprofilattici di stipulare 
convenzioni o contratti di consulenza per la fornitura di servizi e per l’erogazione di prestazioni ad 
enti, associazioni, organizzazioni pubbliche e private; 
CHE l’art. 5 dell’intesa legislativa approvata con le leggi regionali n. 14/2014 della Regione Lazio e 
n. 42/2014 della Regione Toscana disciplinano le prestazioni rese nell’interesse di terzi; 
CHE negli anni 2015 e pregressi sono state stipulate convenzioni con soggetti pubblici o privati 
diretti a fornire, a titolo oneroso, consulenze o servizi aggiuntivi rispetto a quelli ordinari; 
CHE durante i medesimi anni sono state rese prestazioni nell’interesse dei privati, non rientranti fra 
i servizi dell’Ente di cui all’art. 1 comma 4 del Dlgs 270/93, della L.R. del Lazio n. 14/2014 e della 
L.R. della Toscana n. 42/2014 e non espletate a garanzia di diritti fondamentali, per le quali è 
necessario richiedere il corrispettivo da parte dell’utente; 
 
Accertato 
CHE l’art 43 co 3 della legge 449/1997 consente l’attribuzione al personale dipendente che ha 
collaborato all’espletamento di dette attività di una quota parte degli utili realizzati e che l’art 4 del 
CCNL del comparto 1998/2001 e della dirigenza medica e veterinaria sempre del 1998/2001 
rinviano alla contrattazione decentrata l’applicazione della indicata normativa; 
CHE durante l’anno 2016 sono stati contabilizzati ulteriori incassi, riferiti agli anni 2015 e pregressi, 
relativi allo svolgimento di attività e servizi aggiuntivi alle citate convenzioni e prestazioni; 
CHE dagli incassi incamerati dall’Istituto sono state trattenute le somme corrispondenti ai costi 
diretti e indiretti sostenuti per l’espletamento della suddetta attività e le somme corrispondenti 
all’IVA versata dall’Istituto riferita all’attività a pagamento espletata e che solo la restante quota 
parte degli incassi è stata destinata in quota parte ad incentivazione extra fondo del personale 
dipendente dell’Istituto; 
CHE le convenzioni e le prestazioni assoggettabili alla suddetta disciplina normativa, relative agli 
anni 2015 e pregressi non sono stati ancora ad oggi erogati. 

 
 
 
Ritenuto 
DI dover procedere alla liquidazione a tutto il personale delle somme derivanti dai conteggi relativi 
agli incassi delle somme riferite agli anni 2015 e pregressi, relativi allo svolgimento delle attività e 
servizi aggiuntivi ai sensi dell’art. 43 comma 3 e 4, legge 449/97, rese in orario di servizio in favore 
di soggetti pubblici e privati; 
 
Dato atto  
CHE dagli incassi incamerati dall’Istituto sono state trattenute le somme corrispondenti ai costi 
diretti e indiretti sostenuti per l’espletamento della suddetta attività e le somme corrispondenti 
all’IVA versata dall’Istituto riferita all’attività a pagamento espletata e che solo la restante quota 
parte degli incassi è stata destinata in quota parte ad incentivazione extra fondo del personale 
dipendente dell’Istituto; 
CHE la somma complessiva destinata ad incentivazione extra fondo del personale dipendente 
dell’Istituto risultata pari ad euro 127.884,26; 
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CHE la somma erogata nel mese di settembre 2017 è di 103.404,61 al netto di euro 24.479,65 da 
erogare al personale della dirigenza; 
CHE la RSU con nota prot. n. 7542/16 del 25.11.16 ha chiesto che “le somme incassate dalle 
prestazioni a pagamento relativamente al saldo dell’anno 2015 e degli anni pregressi vengano 
integralmente considerate nel fondo comune e quindi distribuite secondo i criteri della produttività”; 
 
 
Ritenuto 
DI poter conseguentemente erogare a tutto il personale, con rapporto di lavoro a tempo 
indeterminato e a tempo determinato, quanto dovuto riferito all’anno 2015 e pregressi relativamente 
allo svolgimento delle attività e i servizi aggiuntivi ai sensi dell’art. 43 comma legge 449/97, 
compresi oneri riflessi pari a complessivi €.  103.404,61; 
       

 
PROPONE 

 
Per i motivi espressi in narrativa che costituiscono parte integrante e sostanziale del presente 
provvedimento: 

 
1. Di liquidare la somma di € 103.404,61, compresi oneri riflessi, derivante dai conteggi relativi 

agli incassi delle somme riferite all’anno 2015 e pregressi, relativi allo svolgimento delle 
attività e servizi aggiuntivi ai sensi dell’art. 43 comma 3 e 4, legge 449/97, rese in orario di 
servizio in favore di soggetti pubblici e privati; 

2. Di dare atto che al personale della Dirigenza deve essere ancora erogato un importo di euro 
24.479,65; 

3. Di dare atto che quanto sopra viene erogato a tutto il personale, con rapporto di lavoro a 
tempo indeterminato e a tempo determinato; 

4. Di attribuire la quota parte spettante al personale del comparto secondo i criteri utilizzati per 
la distribuzione delle risorse del fondo comune come richiesto RSU con nota prot. n. 
7542/16 del 25.11.16; 

5. Di dare atto che ai fini della liquidazione viene considerato il rapporto di lavoro a tempo 
parziale (part-time); 

6. Di dare atto che le somme vengono assegnate unicamente al personale che svolge la propria 
attività in Istituto. 

 
 
           IL RESPONSABILE      
                 F.to Avv. Mauro Pirazzoli  
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IL DIRETTORE GENERALE 
 
 
VISTA LA PROPOSTA AD OGGETTO: “Erogazione a tutto il personale delle somme incassate 
per lo svolgimento delle attività e servizi aggiuntivi ai sensi dell’art. 43, commi 3 e 4 della legge 449 del 
27 dicembre 1997. Competenze relative all’incasso del fatturato per l’anno 2015 e pregressi.” 
 

VISTO il parere di regolarità contabile espresso dal Dirigente dell’U.O. Economico/finanziaria; 

ACQUISITO il parere favorevole del Direttore Sanitario e del Direttore Amministrativo; 

RITENUTO di doverla approvare cosi come proposta; 

 
 

DELIBERA 

 
 

1. Di liquidare la somma di € 103.404,61, compresi oneri riflessi, derivante dai conteggi relativi 
agli incassi delle somme riferite all’anno 2015 e pregressi, relativi allo svolgimento delle 
attività e servizi aggiuntivi ai sensi dell’art. 43 comma 3 e 4, legge 449/97, rese in orario di 
servizio in favore di soggetti pubblici e privati; 

2. Di dare atto che al personale della Dirigenza deve essere ancora erogato un importo di euro 
24.479,65; 

3. Di dare atto che quanto sopra viene erogato a tutto il personale, con rapporto di lavoro a 
tempo indeterminato e a tempo determinato; 

4. Di attribuire la quota parte spettante al personale del comparto secondo i criteri utilizzati per 
la distribuzione delle risorse del fondo comune come richiesto RSU con nota prot. n. 
7542/16 del 25.11.16; 

5. Di dare atto che ai fini della liquidazione viene considerato il rapporto di lavoro a tempo 
parziale (part-time); 

6. Di dare atto che le somme vengono assegnate unicamente al personale che svolge la propria 
attività in Istituto. 

 
IL DIRETTORE GENERALE  
    F.to Dott. Ugo Della Marta  
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PUBB�ICA	I
�E 
 
 

Copia della presente deliberazione è stata pubblicata  
ai sensi della legge 69/2009 e successive modificazioni ed integrazioni  
in data  19.10.2017.                                  
 
 
 
 

IL FUNZIONARIO INCARICATO 
                                                                                   F.to  Sig.ra Eleonora Quagliarella  


